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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Accordo a Madrid 
per i lavori 
della conferenza 
sulla sicurezza 
in Europa 

La conferente di Madrid Mila sicurezza • la cooperartene 
in Europa sopravvivere: ieri, infatti, mentre In atsemblea 
il ministro degli Esteri Italiano Emilio Colombo prendeva 
la parola per pronunciare un equilibrato intervento, veniva 
annunciato II raggiungimento. di un accordo sull'ordine 
del giorno. Da qui al 5 marzo, data ultima prevista per 
la conclusione della conferenza, saranno còsi affrontati 
in modo organico tutti I punti della verifica dell'atto di 
Helsinki. Nell'assemblea plenaria Ieri è Intervenuto anche 
Il vice ministro degli esteri sovietico lllcev, il quale ha 
risposto senza particolare foga polemica all'Intervento 
americano del giorno precedente. IN ULTIMA 

=re 

La richiesta del ministro della giustizia al CSM 

Sospensione per i giudici 
accusati per il caso Amato 
Il procuratore De Matteo e il suo vice Vessichelli imputati dai magistrati bolognesi per rivelazione di 
segreto d'ufficio a favore di avvocati fascisti - Scoperto anche un giro di droga dietro i killer dei NAR 

Uno scenario 
allarmante 

Se non fossimo angosciati — com'è giusto — per la 
salute delia Repubblica democratica, sbattuta dai maro­
si d'ogni sorta di scandali, di slealtà, di vere e proprie 
fellonie, ci potremmo prendere il gusto cinico di met­
terci sulla riva del fiume per vedere qual nuovo cada­
vere spunterà sulla lurida corrente. E siatene certi che 
spunterà. 

Scoppia lo scandalo dei petroli che coinvolge l'ex ver-
tice della Guardia di finanza e tutto un mondo di fac­
cendieri e di politici. Non si fa in tempo a dipanare un . 
po' la matassa, che dalla misteriosa sacrestia della pro­
cura romana vien fuori un dossier dell'ex SID, seque­
strato a suo tempo nell'abitazione del giornalista assas­
sinato Pecorelli, in cui si dà conto dello spionaggio a 
carico del comandante delle Fiamme gialle. Il procura­
tore-capo in carica Gallucci deve spiegare perchè un te­
sto così esplosivo sia stato nascosto.per più di un anno 
e dice che tutto si spiega con il vincolo del segreto di 
Stato. Ma il capo del governo non ne sa niente, non ha vi­
sto il dossier e dunque non può aver opposto il segreto. 

Dunque, si è trattato di un insabbiamento. La cosa 
risale alla gestione del procuratore capo De Matteo 
(« promosso », cioè sollevato dopo lo scandalo Calta-
girone). Bisognerebbe chiedersi che cosa abbia indot­
to il magistrato a tanto, e non resterebbero che due 
ipotesi: qualcuno (del mondo politico governativo) lo 
ha « consigliato » a bloccare la faccenda, oppure ha ri­
tenuto lui stesso di interpretare così l'interesse politi­
co di gruppi dominanti. 

Ci si avvicina «osi a uno dei tratti caratteristici di 
questo personaggio: U legame di ferro coi potere poli­
tico, l'ipersensibilità per le su© cofivenienze. Ma ecco ' 
che da Bologna giunge il lampo di luce die illumina un ' 
altro tratto caratteristico: la irresistibile simpatia per 
l'estrema destra, fino al punto di essere imputato, as­
sieme al suo aggiunto Vessichelli, di violazione dei do­
veri inerenti alle sue funzioni per aver comunicato ad 
un avvocato fascista il contenuto dì segretissime rive­
lazioni di tm carcerato circa l'esistenza di un complot­
to eversivo e omicida, In più su di lui grava, l'accusa 
di aver omesso i dovuti atti di protezione fisica della 
vita del giudice Amato benché fosse a conoscenza delle 
minacce fasciste contro di lui. 

Anche qui occorrerebbe chiedersi il perchè di un 
atteggiamento così irresponsabile. E anche qui verreb­
bero fuori due ipotesi: ha voluto consapevolmente aiu­
tare i fascisti in vista di eventi eversivi, oppure lo ha 
fatto per inconsapevole, istintivo sentimento di simpa­
tia senza rendersi conto delle possibili conseguenze. 

Ci sono ancora — occorre dirlo — alti servitori del­
lo Stato per i quali chi comanda è padrone, ma anche 
per i quali l'« ordine » è sempre di destra: dove per 
« ordine > s'intende anzitutto l'impunità del potere (i 
panni sporchi si lavano in casa) nonché rifiuto e paura 
di tutto ciò che puzzi di democratizzazione dei poteri 

• « separati ». La procura romana ha prodotto numerosi 
campioni di questa concezione, basterebbe scorrere i 
discorsi annuali ad apertura delle sessioni giudiziarie. 
E non è un caso se i molti, moltissimi magistrati leali 
e progressisti che operano a Roma e nel resto d'Italia, 

(Segue in penultima) 

ROMA — Le clamorose accu­
se dei magistrati bolognesi 
contro l'ex procuratore capo 
di Roma De Matteo e il suo 
vice Vessichelli per il caso 
Amato hanno lasciato il se­
gno: per i due giudici, accu­
sati di aver rivelato ad un 
avvocato e a un imputato fa­
scista il contenuto del segre­
tissimo dossier del magistrato 
romano ucciso, si prospetta 
ora la sospensione dall'incari­
co. Una decisione sarà presa 
sabato prossimo dalla sezio­
ne disciplinare del CSM: l'in­
tervento dell'organo di auto­
governo della magistratura è 
stato chiesto ieri uffìcialmen-

. te dal ministro di Grazia e 
Giustizia. 

Reazioni immediate, quasi 
un piccolo terremoto, al pa­
lazzo di giustizia romano: i 
sostituti procuratori che per 
primi denunciarono la scanda­
losa gestione De Matteo, tor­
neranno a riunirsi in assem­
blea straordinaria lunedì; a-

naloga iniziativa sarà presa 
anche dall'associazione nazio­
nale magistrati. Il quadro del­
le novità, messo in moto dai 
provvedimenti dei magistrati 
bolognesi, non si ferma qui. 
Dalle indagini su uno dei per­
sonaggi fascisti accusati dal­
li Procura di Bologna della 
uccisione di Amato, il giovane 
Valerio Fioravanti, sono emer­
si particolari sconcertanti: un 
enorme giro di droga fareb­
be da sfondo, ad alcune delle 
più clamorose imprese crimi­
nali dei fascisti. Anche alcu­
ne e esecuzioni » inteme al 
mondo dell'eversione « nera » 
andrebbero ora viste, secon­
do le ultime indiscrezioni, in 
questa chiave. 

Ufficialmente, su questo de­
licatissimo punto dell'indagine. 
i magistrati bolognesi taccio­
no. Nemmeno sugli indizi rac-

Bruno Miserendino 
(Segue in penultima) 

Da Bologna: 
accertamenti 
per due mesi 
Dalla nostra redazione " 

BOLOGNA — Gli ordini di 
cattura contro i quattro legali 
romani accusati di favoreggia­
mento nei confronti di impu­
tati dì associazione sovversiva, 
banda armata e altri più gra­
vi delitti, nonché gli ordini 
di comparizione emessi nei 
confronti .dell'ex procuratore 
capo della- Repubblica di Ro­
ma e del suo vice, sono la 
meditata conclusione di accer­
tamenti, di controlli, di atten­
te letture di documenti e va-

Angelo Scagliarmi 
(Segue In penultima) 

Gallucci ricevuto ieri da Forlani 

Finalmente giunge 
a Palazzo Chigi il 

• • • • • . ^ ' " ' * . • : > 

dossier dei ricatti 
Un atto che arriva con un anno e mezzo di ritardo — Non 
vi sarà vincolo del segreto? — Come due valigie di valuta fu­
rono portate in Svizzera dalla moglie del generale Giudice 

ROMA — Ad un anno e mezzo 
dal delitto Pecorelli, ieri sera 
poco prima delle 20 il Procu­
ratore di Roma Achille Galluc­
ci è andato a Palazzo Chigi 
per consegnare al Presidente 
del Consiglio il famoso dos­
sier del SID che fu trovato 
nell'archivio del giornalista 
assassinato. : 

Gallucci aveva annunciato 
questa iniziativa lunedi scor­
so. quando * aveva ' sostenuto 
che per tanto tempo la ma­
gistratura aveva avuto le ma­
ni legate dal segreto di sta-
to, che avrebbe potuto essere 
apposto sul dossier. Tesi scon­
certante, che ha il sapore dì 
un alibi per la "scandalosa 
inerzia dell'inchiesta. E lo 
stesso presidente dei Consi­
glio, Forlani, l'altro ieri du­
rante il suo intervento alla 
direzione democristiana aveva 
lasciato capire che non inten-. 
deva e purgare » il documen­
to delSID con il vincolo del 
segreto. Nel frattempo non 

si capiva come mai Gallucci 
lasciasse passare altri giorni 
prima di risolvere la questio­
ne andando a Palazzo Chigi. 
Infine ieri sera si è recato 
da Forlani con il dossier. 

L'incontro del capo della 
Procura di Roma con il pre­
sidente del consiglio Forla­
ni — secondo le agenzie di 
stampa — è durato poco più 
di un'ora. Lasciando Palazzo 
Chigi Gallucci ha detto ai 
giornalisti di aver consegnato 
a Forlani il dossier con una 
lettera di accompagnamento 
chiedendo una risposta che il 
presidente gli darà appena 
possibile. 

« Sono — ha precisato Gai-
lucci " in una • dichiarazione 
all'ANSA — ben 445 fogli scrit­
ti molto fitti, per cui presumo 
che la risposta mi sarà data 
tra 4-5 giorni». H magistrato 
ha poi confermato che si trat­
tava di documenti trovati in 
casa di Pecorelli, provenienti 
dal vecchio SID. Ha chiarito 

Perché la mafia a questo punto diventa governo 

Il male che corr la Calabria 
?/.-'-i'' 

Teppe Vatarioti, còme Giórni 
Lo Sardo, come Rocco Catto, 
come tanti altri comunisti cala­
bresi, è caduto nella lotta con' 
tro la mafia. E' la tesi del ma­
gistrato che indaga sull'omicidio 
di Rosarno; è la tesi politica. 
che — anche gridandola contro 
i silenzi e le reticenze altrui — 
il PCI sostenne dall'inizio. "VI 
questa inchiesta oggi abbiamo. 
da chiedere solo verità e chia­
rezza. La magistratura, su que­
sto terreno, può contare sul so­
stegno e la collaborazione di un 
partito che ha fatto delta lotta 
alla mafia e alla criminalità or­
ganizzata, nelle zone dove essa 
opera e su scala nazionale, un 
punto centrale del suo pro­
gramma. 

Mafia. Non siamo più ormai 
alta vecchia storia di una «so­
cietà» illegale organizzatasi e. 
radicatasi in contrasto con la for­
mazione dello Stato, poggiata su 
una cultura diffusa, fornita di 
una tradizione e di un preciso 
codice. Siamo a fatti nuovi di 
inaudita gravità: ad ima nuova 
« società » di dominatori che, nei 

metodi, nóà si pongono tintiti ~-
di legalità, ma che puntano ad 
un controllo economico e politi- [ 
co di larga scala. Si vedano i r 
risultati della recente inchiesta 
dei parlamentari comunisti; si 
sentano i magistrati e gli uomi­
ni di polizia seriamente' impe­
gnati su questo fronte; si legga . -
il documento dei vescovi cala­
bresi; si interroghino le catego­
rie sociali,, le forze democrati-Y 
che antimafiose, la cultura più 
avanzata. La risposta è una: 
questa nuova mafia — che con-

. serva e aggrava la ferocia di 
sempre: 400 morti in 4 anni, 
il 30 per centomila abitanti di 
omicidi nella piana di Gioia Tau­
ro, ben oltre te aree più violente^ '•" 
di qualsiasi altra parte del mon- , 
do —/ questa nuova mafia si 
modernizza, entra nel grande gi­
ro internazionale delta droga, si 
fa holding finanziaria, banca, im-

. presa industriale e commerciale, 
rastrella te risorse della finanza 
pubblica, entra direttamente in 
politica. Vuote-governare. . 

Ma come può inseguire una 
tate ambizione, un disegno che in-

"\ ferirebbe^ anzi già itafacéndolàt 
una ferita profondissima alla de­
mocrazia costituzionale italiana 
e allo stesso Stato Nazionale? 
- Può farlo perché oggi conta di 

poter cogliere un'occasione sto­
rica, Nella crisi italiana spicca 
quella del Mezzogiorno, e della 
Calabria, Intanto una crisi isti­
tuzionale, una vera e propria ma­
lattia politica della regione, che 
ha portato ad un vuoto di po­
tere democratico. Da otto mesi 
senza giunta regionale, dalle ele­
zioni amministrative senza giun­
ta comunale e provinciale a Reg­
gio Calabria e a Catanzaro, una 
giunta di intrigo e di corruzione 
(il segretario regionale del PSI 
dice *di massoneria », e c'è dén­
tro una parte consistente del 
gruppo consiliare ' socialista) a 
Cosenza, il rischio del commissa­
riamento di Lametta, il consiglio 
di Castrovillari sciolto, le crisi 
di Vibo, di Acri, di decine di 
grandi e piccoli centri, governi 
locali di comodo e di interesse 
in tanti altri, a cominciare dal 
resuscitato centro-sinistra di Cro­
tone. Un dissolvimento della de-

mqcrazia, thè corrode, {"partiti ( 
scava un abisso irà istituzioni è 
popolo. Il gioco dei veti incro­
ciati e l'occupazione del potere 
sembrano rèndere difficilissime 
le soluzioni politiche. 
< Alla regione, la DC, dopo una 
timida apertura • (ma senza la 

-dignità e il coraggio di quella 
sarda di fronte al no della se­
greteria nazionale democristia-

' no), con la quale si prospettava 
una giunta • unitaria, prospera 

•< nella paralisi, guida i flussi fi­
nanziari fuori di ogni controllo, 
alimenta il suo sistema di po­
tere. Il PSI, fermo nella richie­
sta di « maggior peso » — pre­
sidenza di giunta e/o congruo nu­
mero di assessori — mostra la 
corda di una politica di centra- : 
Utà fondata sull'idea di una spe­
cie di «premio di-minoranza», 
che non aiuta l'unità della sini­
stra e fa stagnare il rapporto con 
la DC. Certo, viene da interro­
garsi. Può la DC reggere questo 
lento affondamento della Cala-

Fabio Mussi 
(Segue in penultima) * _• = 

Aperta la conferenza nazionale della FGCI sui giovani e l'occupazione 

Nero, precario, negato: per il lavoro questa è la scelta 
Da tutta Italia all'incontro di Napoli - Ciò che è cambiato e ciò che continua a pesare in un rapporto sempre più complesso -Nel Sud 
la disoccupazione cresciuta del 26,2 per cento io scorso anno - L'introduzione di Chiaromonte e le relazioni di Accornero e Rocchi 

. . Dal nostro inviato 

NAPOLI — Una sala piena 
zeppa. Centinaia di ragazze e 
ragazzi, e — assieme a loro 
— dirigenti politici e sinda­
cali, intellettuali, economisti,' 
tecnici. La conferenza nazio­
nale della FGCI dedicata ai 
giovani e al lavoro, che si è 
aperta ieri pomeriggio a Na­
poli, ha già ottenuto un suc­
cesso prima ancora di comin­
ciare. Non tutti immaginava­
no, infatti, che la questione 

giovanile potesse tornare —. 
con tanta forza — al centro 
dell'interesse, che si potesse 
riaprire un confronto su temi 
tanto carichi — anche — di 
fallimenti e delusioni E, in­
vece, in questa sala sono ve­
nuti Pietro tngrao e Giorgio 
Rujfólo, Bruno Trentin e Spa­
venta, Barca e Macàluso, Bus-
solino e Valenzi, Trezza dei 
PRI e Ferrari del CESSIS 
e si sono mescolati ai giova­
ni arrivati da tutta Italia per 
discutere con loro e del loro 

Criminalità nel Napoletano: 
delegazione PCI da Rognoni 

In un colloquio al Viminale, i compagni Giorgio Napolitano e 
Carlo Fermariello in rappresentanza dei parlamentari comu­
nisti di Napoli hanno esposto al ministro dell'Interno la preoc­
cupante situazione dell'area napoletana in rapporto ai nuovi 
e vasti fenomeni di criminalità organizzata. I parlamentari 
comunisti e l'on. Rognoni hanno discusso le questioni relative 
al potenziamento dei servizi preposti alla difesa dei cittadini 
e al mantenimento dell'ordine pubblico e hanno convenuto sulla 
necessità di una adeguata iniziativa che dimostri concreta­
mente la sollecitudine dello Stato verso la popolazione napole­
tana che con le democratiche manifestazioni di Napoli, Castel­
lammare e Ottaviano, ha dato, ancora una volta negli ultimi 
giorni, prova evidente e coraggiosa dì piena disponibilità nella 
lotta per stroncare la delinquenza e per affermare le regole 
di una civile e ordinata convivenza. 

futuro, e Un futuro, certo, 
preoccupante — ha detto Chia­
romonte nella relazione intro­
duttiva —. Sono ancora cre­
sciuti infatti i rischi, già de­
nunciati nel 77, di una frat­
tura grave fra una parte del­
le giovani generazioni e U re­
gime democratico ». 

E ciò vale — in modo par­
ticolare — per la gioventù me­
ridionale, che si trova di fron­
te a una prospettiva incertis­
sima. « Si pensi — ha sotto­
lineato Chiaromonte — che 
nel '79 i disoccupati sono di­
minuiti. nel centro nord, del 
5$%, ma nel Mezzogiorno so­
no aumentati del 26,2** >. 

E non basta. Uno studio 
di Frey ha calcolato che — 
tra a 1982 e U 1386 — ci sa­
rà un aumento deWofferta 
di lavoro per 500.000 unità e 
il 60% verrà dal Mezzogior­
no. € E" per questo — ha con­
tinuato Chiaromonte — che, 
senza sottovalutare quanto ac­
cade in altre parti d*Italia, 
c'è oggi una sostanziale coin­
cidenza tra la questione me­
ridionale e quella della disoc­
cupazione giovanile », sapen­
do che — se si vuole 
affrontare in pieno 3 pro­
blema del lavoro nel Mez­
zogiorno — entro VS5 
occorrono un milione e mez-

[ zo di nuovi posti di lavoro in 
atfmifà extra agricole. Ecco 
quindi e la grandezza e la 
complessità deua questione ed 
i cambiamenti che non posso­
no essere visti al di fuori di 
una lotta vittoriosa per un 
nuovo tipo di sviluppo >, che 
si basi sulla programmazione 
democratica, sull'uso raziona­
le delle risorse, sulla riforma 
dei meccanismi che regolano 
il mercato del lavoro. 

A dicembre, intanto,,scade 
la 285. Un bilancio ormai'è 
possibile. Le cifre le offre Is 
relazione di Augusto Ròcchi, 
che parla per la segreteria 
nazionale della FGCI. Alla fi­
ne del li si erano iscritti 
nelle liste del preavviamento 
quasi 900.000 giovani, di età 
pia (K 500.000 nel Mezzogior­
no. Le donne iscritte alle li­
ste hanno superato alt uomini 
(469.000 contro 430.000). Di 
questi hanno trovato lavoro 
quasi 60.000 giovani tra set­
tore pubblico e prÌDato men­
tre si sono costituite quasi 
mUle cooperative che hanno 
dato lavoro ad altri 90.009 aio-
cani. Una legge su cui — es­
serva Chiaromonte — non è 
giusto dare rnn giadìzio total-

Rocco Di Blasi 
(Segue in penultima) 

Belgio: liberati i 15 studenti rapiti 
BRUXELLES — San» stati Iterati — In i i | * i aOTiilmaina « atwti 
Bwtottita — ^MMMCI stvÉMvi twisH Ni M ISQ(M per ^ m l •MCI ara sa trv 
ehm II nanna cattiviti a salirà sa nna se—labas. I tra rapitali avarans cMasts «H trasmat' 
tara alla tatovistant an tara appalta cantra e la InphuIUla ssciati ». NELLA FOTO: spanti • 
passanti al ripara mi prassi tWantabas can i bambini in astapjia, IN ULTIMA 

che non poteva essere lui a 
ravvisare, in essi, gli estremi 
del segreto di stato e quindi 
— ha aggiunto — avuta la 
«prova provata che proveni­
vano dai servizi segreti è ob­
bligo consegnarli al Presiden­
te del consiglio, il solo abili­
tato a porre eventualmente il 
segreto di stato». - -

Intanto in queste ore Q so­
stituto procuratore Sica sta 
compiendo numerosi interro­
gatori. 

Uno dopo l'altro, vengono 
chiamati a testimoniare tutti 
i protagonisti del dossier del 
SID trovato in casa del gior­
nalista assassinato. Ieri sera 
è stato ascoltato al palazzo 
di giustizia un sottufficiale 
dei servizi segreti, del quale 
non è stato fatto il nome: 
il giudice voleva conoscere 
da lui — a quanto si è appre­
so — alcuni « dettagli tecni­
ci ». Per oggi e per l'inizio 
della prossima settimana so­
no previsti altri interrogatori: 
saranno ascoltati Nicola Fal­
de. l'ex ufficiale del SID che 
collaborava con Pecorelli nel­
la redazione di cOP», e poi 
Mario Foligni. il fondatore del 
e Nuovo ^ partito popolare» 
che viene citato nel rapporto 
del SID come l'artefice di 
una trattativa con la Libia 
diretta ad ottenere venti mi­
lioni di tonnellate dì petro­
lio sottocosto. 

L'indafine, Insomma, ara 
sembra;àndare stranamanta-i, 
ve!* apiegate, a porta dritta 
sugli uomini del vecchio SID. 
In un'intervista al dottor Si­
ca che sarà pubblicata dall' 
Europeo, a magistrato dà una 
sua spiegazione di come mai 
c'è voluto tanto tempo: e Al­
l'epoca fu fatta una ricogni­
zione informale al SID'e:tutti 
negavano che fosse roba lo­
ro (il dossier, n.d.r.). Solo a-
desso hanno cambiato idea..*. 
Ecco che spunta fuori, dun­
que, un altro elemento scon­
certante: qualcuno ha e cam­
biato idea»..qualcuno ha de­
ciso — oggi — che quei do­
cumenti apparentemente ano­
nimi possono essere tirati 
fuori per intero e attribuiti 
alla loro fonte originaria. 
cioè agfi uomini di Casardi, 
di Maletti e di La Bruna. Sa­
rebbe interessante capire i 
motivi di questo cambiamento 
di rotta, che sembra inserirsi 
in quello scontro tra opposta 

Sergio Crisaioli 
(Segue in penultima) 

Commissione Moro 

L'avv. Guiso 
interrogato 
per 9 ore. 
i verbali 
finiranno 

in Procura? 
ROMA — Le centinaia di pa­
gine che riportano le doman­
de e le risposte di nove ore 
di • interrogatorio • delTaw. 
Giannino Guiso da parte del­
la commissione Moro posso­
no finire alla magistratura. 
Una decisione sarà presa 
martedì dall'ufficio di presi­
denza della commissione par­
lamentare d'inchiesta 'dòpo 
che il, vicepresidente sen. Ni­
cola Lapenta presenterà una 
relazione. La richiesta di 
trasmettere gli atti ai giudici 
è stata formulata l'altra notte 
da alcuni parlamentari. E*, la 
prima volta, dòpo 39 audizio­
ni e 6 mesi'-di. lavoro, che la 
commissione Moro si pone la 
questione se chiamare . o no 
la magistratura a e interes­
sarsi» di un teste e delle sue 
dichiarazioni davanti ai 
commissari nominati dal Par­
lamento. J 

Sembra, comunque, che 
l'avv. Guiso difensore di ter­
roristi e in particolare della 
banda Curcio, sostenitore del­
la possibilità di avviare una 
trattativa per salvare la vita 
di Aldo Moro, sia caduto più 
volte in contraddizione. I-
noltre avrebbe più volte elu­
so le domande dei commis­
sari. Secondo altre-fonti, nel' 
la deposizione di Guiso e nel­
le risposte rese ai commissa­
ri, si configurerebbero gli 
estremi della reticenza. 

Nel corso d^lUdeposbdòhé 
— e qoésto è un fatto cèrto 
e clamoroso — è emerso che 
l'avvocato del terroristi non è 
stato mai interrogato dai 
giudici che indagano sulla 
strage di via Fani e sul ra­
pimento e l'uccisione di Aldo 
Moro, nonostante sia noto il 
ruolo non secondario che il 
legale ha . avuto tenendo i 
contatti fra i capi storici del­
le BR in carcere e il "cosid­
detto «partito della trattati* 
va ». n penalista sardo si è 
incontrato soltanto una volta 
con l'attuale procuratore ca­
po di Roma Gallucci, ma il 
colloquio, non. fu verbalizzato, 
quasi si trattasse di una 
chiacchierata tra amici. E* 
possibile, quindi, che la pre­
sidenza della commissione 
Moro esamini l'eventualità di 
trasmettere il verbale alla 
procura di Roma per «col­
mare una lacuna». -

Guiso — è notò —• era uno 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in penultima) 

speriamo che 
vi dica molte cose 

r 'ALTRO ieri a Monte-
*• citoriò. in apertura di 
seduta, il presidente delia 
Camera, Vonorevole signo­
ra Nilde Jotti, ha volu­
to ricordare. aWAssemblea 
con parole di atto valore 
morale e di profondo si­
gnificato politico russassi­
mo del dirigente déOm. 
« Morelli » Renato Briano, 
ricordando ai deputati, 
che rascoltavano in piedi, 
quanto sia necessario e ur­
gente, anche per vincere M 
terrorismo tuttora prodito­
riamente operante, che 
una severa moralizzazione 
pubblica e privata inter­
venga u dissipare netta 
gente sempre pei smarrita 
daOe ormai quotidiane no­
tizie ài abusi e di scandali, 
inquietudini e scoraggia-
menti destinati a fiaccar­
ne la resistenza e a disgre­
garne runità, finora carni-
plori 

ieri I giornali hanno ri­
ferito che nessun ministro 
— dicasi nessuno — era 
presente al banco del go­
verno. e i ministri sono ZI, 
appartenenti a 4 partiti, 
tra i quali due maggiori: 
DC e PSI. B di sottosegre­
tari ce ne era in otite uno 
solo, " repubblicano Bogi, 
essendo in tutti ben SS, 
sempre suddivisi tra i 4 
partiti che formano il mi­
nistero. Notate che c'è an­
che un ministro, niente-
meno, destinato m curare 
esclusivamente i rapporti 
coi Portamento e sapeo-
niumo càe erra anche tei 
i aaol daa o fra sottose­
gretari. Sempre ieri ubbiu-
mo appreso ohe, a dmun-
aa « pa» « due mesi da 
fswi terribile 2 agosto, te 
fumigtìe della K vittima 
detta strage di 

non avevano ancora rice­
vuto l'indennizzo destinato 
loro da una apposita leg­
ge, perché il ministro del­
l'Interno attendeva sem­
pre la firma dei sei mini-. 
stri che dovevano sotto­
scriverla e che, nel frat­
tempo, tono andati tn fe-

- rie (sia pure brevemente), 
si sono recati aWestero 
(qualcuno anche più volte 
e a lungo) ma non hanno 
trovato U tempo di appor-

, re questa firma, che dove­
va rappresentare U loro 
primissimo dovere morate 
e umanitario. 

Tutto questo — « Tu*-
senza dei ministri alla Ca­
mera e il ritardo delle loro 
firme — avviene per caso 
o per distrazione? No. Es­
so è dovuto al fatto che 
questi signori hanno altro 
da fare, che li occupa ben 
di più: debbono pensare 
alle loro posizioni persona­
li. nei rispettivi partiti e 
fuori. Debbono congiurare, 
intrallazzare, complotta­
re. combattere, difendersi. 
Debbono evitare che i loro 
€ amici», neWombra, gli 
facciano la forca. Non 
hanno tempo e Vultima co­
sa che fanno, essendo mi­
nistri. t di fare i ministri. 
Questa è la realtà. Invece 
guardate caso: il primo 
che, pure essendo all'oppo­
sizione, si è recato dal pre­
sidente del Consiglio per 
chiedere piena luce sugli 
scandali è stato Berlin­
guer. un comunista; e il 
primo che ha solennemen­
te parlato contro gtt astas-
***< e i ladri, è stato a 
presidente della Camera, 
la onorevole Jotu, anche 
essa comunista. Questa 
eotncidenm non vi die* 
nuOuT 


